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CAMERANA, Relatore. 

La riunione comincia alle 10. 

(.Interviene il Sottosegretario dì Stato per le 
corporazioni, Amicucci). 

PRESIDENTE comunica che è assente per 
mobilitazione il C0nsigliere nazionale Calvetti; 

e che sono in congedo i Consiglieri nazionali : 
Aprilis, Curatulo, Gapoferri, Donegani, Fer-
rarlo Giuseppe, Menegozzi, Motta, Paliasso, 
Pasini, Scarti otti e Virdia. 

Al camerata Paliasso, che è entrato in cli-
nica per subire un'operazione chirurgica, ri-
volge un cordiale cameratesco augurio. ' 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Esprime il compiacimento della Commis-
sione al camerata Ferrario Giuseppe chiamato 
alla presidenza della Confederazione dei lavo-
ratori del crédito e delle assicurazioni. 

Prende atto altresì con vivo compiacimento 
della nomina a Vice segretario del Partito 
Nazionale Fascista del Consigliere nazionale 
Augusto Venturi, componente della Commis-
sione legislativa dell 'industria, alla quale ha 
dato sempre il contributo prezioso della sua 
collaborazione in varie relazioni e discussioni. 

DE AMBPJS, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 3 settembre 
1941-XIX, n. 882, sul divieto dell'alie-
nazione e dell'esportazione del platino, 
dell'oro, dell'argento, delle perle e delle 
pietre preziose. (1637) 

VALÉRY, Relatore, osserva che il provve-
dimento in discussione si propone di fermare 
temporaneamente il commercio del platino, 
oro, argento, perle e pietre preziose in un mo-
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mento in cui si ritiene opportuno di osservare 
severità di contegno e, soprattutto, di elimi-
nare la speculazione che poteva sorgere e stava 
sorgendo intorno al commercio dei metalli e 
delle pietre preziose. 

Il secondo obiettivo che si propone di rag-
giungere il provvedimento è di mettere a di-
sposizione della industria in genere, e in par-
ticolare dell'industria bellica, l'oro, il pla-
tino e l'argento necessari come componenti 
delle loro produzioni. Fa presente, in partico-
lare, che l'articolo 1° del disegno' di legge in 
esame esclude in forma totalitaria il com-
mercio, l'acquisto e la vendita non solo dei-
Toro, platino, argento e pietre preziose, ma 
anche di tutti gli altri materiali che siano in 
parte composti con i suddetti metalli. Ciò po-
trebbe sembrare in antitesi con l'obiettivo 
che si prefigge la legge, che è quello di porre 
a disposizione delle industrie questi materiali 
perchè le industrie possano usarne per com-
porre quei prodotti dei quali poi sarebbe proi-
bito il commercio, ricadendo essi stessi nella 
prescrizione dell'articolo 1. Però giova notare 
a questo proposito che l'articolo 5 dà facoltà 
ai Ministri proponenti e competenti di por-
tare le opportune eccezioni e di armonizzare 
le norme per l'applicazione di dette disposi-
zioni; e già con provvedimenti resi noti sono 
state elencate quelle attività e quei commerci 
che possono essere svolti, come per esempio 
quelli relativi al nitrato d'argento che può es-
sere prodotto e commerciato, agl'i specchi 
parabolici, agli specchi comuni e in genere a 
tutti quei prodotti per la cui fabbricazione si 
adopera parte di argento o di platino. 

Richiama l'attenzióne della Commissione 
sull'articolo 2 che stabilisce l'entità della pena 
e delle ammende per i trasgressori di detta 
legge, i quali possono incorrere in un massimo 
di 15 anni di reclusione e di 100 mila lire 
di multa. Tali sanzioni potrebbero in un pri-
mo momento sembrare eccessive; però è op-
portuno ricordare che anche presso altre na-
zioni che hanno dato esempio di alta disci-
plina nazionale, questa disciplina è stata rag-
giunta non solo per educazione, tradizione o 
qualità di razza, ma soprattutto anche perchè, 
insieme con le norme, si sono comminate en-
tità di pene ragguardevoli e che vengono com-
pletamente rispettate. 

Data l'alta finalità e gli scopi che si pro-
pone il provvedimento, ne chiede l'integrale 
approvazione. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
cor-por azioni, fa presente, a completamento 
della relazione del Consigliere nazionale Va-
léry, che le norme integrative previste dalla 

legge sono state sollecitamente emanate dal 
Ministero delle corporazioni, e con circolare 
ai Prefetti ne è stata ordinata l'applicazione 
immediata. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico del disegno di legge. 

(E approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di premi per le ricerche minerarie. (1642) 

MASSIMINO, Relatore, rileva che col 
provvedimento in discussione il Ministero 
delle corporazioni persevera nella linea di 
condotta che si è imposta, tendente a fare in 
modo che le ricerche minerarie vengano il più 
possibile intensificate. 

Ricorda che già un precedente disegno di 
legge, sottoposto all'esame della stessa Com-
missione legislativa dell'industria e divenuto 
poi la legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 181, auto-
rizzava contributi, sotto forma di premi, per 
le ricerche minerarie a favore dei' titolari di 
permessi per la costruzione e impianto di ca-
bine elettriche, di trasformazione, o di com-
pressori di aria. 

Il provvedimento in esame istituisce nuovi 
premi tendenti a facilitare le ricerche dei più 
modesti possessori di permessi, di quelli cioè 
che hanno possibilità limitate dal punto 
di vista economico. Così nell'articolo 1 del di-
segno di legge si precisa che sono esclusi dalla 
concessione i titolari dei permessi che siano 
assegnatari di speciali contributi per l'esecu-
zione delle ricerche e quelli per i quali l'asse-
gnazione dei premi non sia necessaria in rela-
zione alle loro condizioni finanziarie, il che 
comprova, appunto, la volontà, del Ministe-
ro delle corporazioni di facilitare quelle ricer-
che per le quali i possessori di permessi non 
abbiano possibilità economiche adeguate alle 
ricerche stesse. L'ammontare dei premi con-
cessi annualmente è di 5 milioni. 

Rileva che il concetto determinante di que-
sto provvedimento, analogo a quello prece-
dente, è di favorire l'intensificazione della ri-
cerca, in conseguenza dell'enorme bisogno che 
il Paese ha di materie prime che possano 
soddisfare anche e soprattutto le esigenze bel-
liche del momento. 

Prospetta al Sottosegretario per le corpora-
zioni l'opportunità che in relazione al prov-
vedimento in esame si tenga anche presente il 
problema delle maestranze dei minatori. 

Conviene che il regirne fa molto, insieme 
con le associazioni sindacali e i competenti 
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organi di Stato, per cercare di legare sempre 
più i minatori alla miniera. Però non sarebbe 
male se, continuando in questa linea di con-
dotta, da parte del Ministero delle corpora-
zioni venisse concesso un contributo, analogo 
a questo che sì da per i ricercatori volenterosi 
e capaci, anche ai minatori dato che effettiva-
mente essi sono sottoposti a un lavoro gravo-
sissimo. 

Ciò potrebbe farsi eventualmente me-
diante l'istituzione dei premi alle imprese 
minerarie o agli enti per la costruzione di 
case per i minatori i quali sarebbero così sti-
molati nel loro lavoro e maggiormente attac-
cati alle miniere. 

Un contributo annuo che possa favorire 
la costruzione delle case, sia come apporto di 
capitale, sia come interesse del capitale, che 
si dovrebbe prelevare dagli istituti di credito 
immobiliare, potrebbe appunto favorire que-
sta sana politica del Regime in favore delle 
ricerche minerarie tanto utili per le necessità 
del nostro Paese. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, assicura il Consigliere nazionale 
Massimino che la sua raccomandazioné sarà 
tenuta in particolare considerazione. D'altra 
parte è noto ai camerati della Commissione 
che il Ministero si preoccupa continuamente 
ed assiduamente del problema minerario e 
fa tutto il possibile per mantenere le mae-
stranze in efficienza e per incrementare questa 
importante produzione. 

PRESIDENTE apre la discussione sugli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme per 
favorire la produzione di oli minerali 
greggi nazionali. (1643) 
PUPPINI, Relatore, fa presente che il di-

segnò di legge in esame trova la sua origine, 
o almeno il suo punto notevole di appoggio, 
in una mozione votata il 2 luglio di quest'anno 
dalla corporazione dei combustibili liquidi e 
dei carburanti. 

La corporazione espresse, in sostanza, il 
voto che il Governo adottasse dei provvedi-
menti amministrativi, finanziari e fiscali, in-
tesi a favorire l'estrazione degli oli dalle rocce 
asfaltiche bituminose del Ragusano e del-
l'Abruzzo. 

Naturalmente gli oli estratti da queste 
rocce debbono subire dei trattamenti tecnici 

particolari, e, in generale, quello della idro-
genazione per passare dagli oli a prodotti fi-
niti come le benzine. 

. Nota che questo trattamento di per sè non 
sarebbe economico. Sono necessità di ordine 
autarchico che impongono queste procedure; 
ed è stato necessario, per attuare in Italia i 
processi dell'idrogenazione, adottare da parte 
dello Stato, col Regio decreto-legge 11 maggio 
1936-XIV, n. 959, dei provvedimenti di favore 
nel campo fiscale e nel campo finanziario. 

Col decreto-legge suddetto si provvedeva 
all'esenzione dai dazi doganali per le mac-
chine che dovevano venire dall'estero, ed alla 
esenzione dall'imposta di ricchezza mobile 
per due anni, si autorizzavano le espropria-
zioni per pubblica utilità, e si autorizzava il 
Ministero delle corporazioni a stipulare spe-
ciali convenzioni, anche di carattere finan-
ziario, destinate ad assicurare e agevolare 
l'attuazione del programma di lavorazione. 

•Nota che questi provvedimenti del maggio 
1936 concernevano soltanto la lavorazione 
degli oli, ora si provvede analogamente anche 
per l'estrazione degli oli. Infatti, il disegno di 
legge in esame estende a questa prima fase 
quelle stesse provvidenze che il decreto-legge 
del 1936 stabiliva per la lavorazione degli oli, 
pero con alcune modifiche. Così, mentre il 
decreto-legge del 1936 contemplava le agevo-
lazioni quando le ditte fossero statali o para-
statali, il disegno di legge in esame, invece, 
estende le agevolazioni anche alle iniziative 
private. 

Un'altra modificazione, di carattere secon-
dario, riflette la costituzione del Collegio ar-
bitrale per l'eventualità di divergenze fra 
1'Amministrazio.ne dello Stato e la ditta con-
cessionaria. 

Rileva che manca nelle disposizioni di que-
sto disegno di legge una impostazione di spesa, 
ma ritiene che a questa apparente lacuna ri-
pari l'articolo 4 del richiamato decreto-legge 
del 1936, che contiene appunto l'impostazione 
della spesa. In quell'articolo si faceva la cifra 
di 35 milioni per il bilancio 1937-38, e poi 
si diceva : « Per i successivi esercizi le som-
me occorrenti saranno annualmente disposte 
in sede del bilancio di previsione del Mini-
stero delle corporazioni ». 

Quindi ritiene che questo secondo comma 
dell'articolo 4 debba considerarsi integral-
mente richiamato dall 'attuale disegno di 
legge. 

Proponendo l'approvazione del disegno di 
legge, trae da esso occasione per rivolgere al 
Governo una raccomandazione. Gli oli mine-
rali oltre che dalle rocce asfaltiche si possono 
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ottenere anche con altri mezzi e, in modo par-
ticolare, dalle sorgenti di metano. Insieme col 
metano si hanno — non sempre, ma spesso — 
parti di petrolio e altre volte di gazolina. Ora 
è interessante di separare il petrolio, in un 
caso, e la gazolina, nell'altro caso, dal me-
tano, e questa separazione sarebbe opportuna 
da due punti di vista: 1°) nell'interesse stesso 
dell'esercizio dell 'industria del metano; 2°) dal 
punto di vista dell'utilizzazione di tali so-
stanze. 

Non crede, però, che questa separazione 
possa farsi in modo economicamente reddi-
tizio; occorrerebbero, quindi, provvidenze 
analoghe a quelle che si concedono col di-
segno di legge in esame per il caso delle rocce 
asfaltiche. Chiede, quindi, al Governo se.non 
sia il caso di facilitare, con un altro provve-
dimento di legge, l'estrazione del petrolio e 
della gazolina dalle sorgenti di metano. 

AMIGUCCI, Sottosegretario di Stato -per le 
corporazioni, fa presente al camerata Puppini 
che questa estrazione già viene fatta, ad opera 
dell'A. G. I. P. ed assicura che, se sarà ne-
cessario, si daranno le facilitazioni del caso a 
questo processo di estrazione. 

Comunica, inoltre, che è stata già costi-
tuita una società dell'A. G. I. P. e dell'I. R. I. 
per lo sfruttamento delle rocce asfaltiche 
d'Abruzzo. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Assicura-
zione obbligatoria per gl'infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali del personale 
tecnico addetto agli istituti e laboratori 
del Consiglio nazionale delle ricerche. (1644) 
CAMERANA, Relatore, osserva che il di-

segno di legge in esame mira ad un'esten-
sione dell'obbligatorietà dell'assicurazione per 
gli infortuni anche al personale tecnico del 
Consiglio nazionale delle ricerche, che era 
escluso da tale obbligo perchè il Consiglio 
delle ricerche non era compreso fra i datori 
di lavoro, tenuti a tale assicurazione. Col-
mare questa lacuna è giusto ed opportuno, 
inquantochè il personale predetto è effetti-
vamente esposto anch'esso a rischi non in-
differenti. 

Inoltre, il disegno di legge, mentre estende 
anche al personale impiegatizio con stipendio 
superiore alle 800 lire mensili tale assicura-
zione, applica al personale con stipendio non 
superiore alle 800 lire le norme dell'articolo 24 
del Regio decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE mette in discussione gli ar-
ticoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 10,45. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

3 settembre 1941-XIX, n. 882, sul divieto 
dell'alienazione e dell'esportazione del pla-
tino, dell'oro, dell'argento, delle perle e 
delle pietre preziose. (1637) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 3 settembre 1941-XIX, n. 882, concer-
nente il divieto dell'alienazione e dell'espor-
tazione del platino, dell'oro, dell'argento, delle 
perle e delle pietre preziose. 

Istituzione di premi per le ricerche minerarie. 
(1642) 

A R T . 1 . 
È data facoltà al Ministro per le corpora-

zioni di concedere a suo giudizio insindaca-
bile, sentito il Consiglio superiore delle mi-
niere, premi in misura non inferiore a lire 10 
mila e non superiore a lire 50,000 a favore dei 
titolari dei permessi di ricerche minerarie, 
accordati a termini degli articoli 5 e 59 del 
Regio decreto 29 luglio 1927-V, n. 1443. 

Sono esclusi in ogni caso dalla concessione 
i titolari dei permessi che siano assegnatari 
di speciali contributi per l'esecuzione delle 
ricerche, e quelli per i quali l'assegnazione-
dei premi non sia necessaria in relazione alle 
loro condizioni finanziarie. 

A R T . 2 . 
I premi sono concessi in base ad accerta-

menti sulle condizióni nelle quali si svolgono 
le ricerche, sui lavori eseguiti e sulla capacità 
economica dei titolari dei permessi. 

A R T . 3 . 
Per la corresponsione dei premi sarà 

stanziata nel bilancio del Ministero delle 

corporazioni la somma annua di lire 5,000,000, 
a partire dall'esercizio 1941-42 e per la durata 
di cinque anni. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato 
ad introdurre nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle corporazioni le 
necessarie variazioni. 

Norme per favorire la produzione di oli mi-
nerali greggi nazionali. (1643) 

- A R T . 1 . 
Q.li stabilimenti di distillazione, piroscis-

sione e idrogenazione di oli minerali debbono 
impiegare oli greggi prodotti da rocce asfal-
tiche e bituminose e da combustibili nazio-
nali nella misura che sarà determinata con 
decreto del Ministro delle corporazioni. 

Con lo stesso decreto potranno essere sta-
bilite le condizioni di cessione dell'olio greggio. 

ART. 2. 
A favore delle imprese di produzione degli 

oli greggi indicati nel precedente articolo si 
applicano le norme contenute nel Regio de-
creto 11 maggio 1936-XIV, n. 959, anche se 
nelle imprese stesse non abbiano diretta par-
tecipazione lo Stato o Aziende parastatali . 

Il terzo comma dell'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 11 maggio 1936-XIV, n. 959, 
è sostituito come segue: 

« Nel caso di espropriazione del diritto del 
concessionario della miniera l ' indennità è. de-
terminata, in via provvisoria, dall'ingegnere 
capo del distretto minerario e, in mancanza 
d'accordo, in via definitiva da un collegio di 
cinque arbitri, nominati uno per ciascuna 
delle parti e gli altri tre nominati rispettiva-
mente dal Ministro di grazia e giustizia, dal 
Ministro delle finanze e dal Ministro delle cor-
porazioni ». 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
1 8 8 — 

1 4 N O V E M B R E 1 9 4 1 - X X 

X X X A LEGISLATURA I A D E L L A CAMERA D E I PASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

Assicurazione obbligatoria per gl'infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali del per-
sonale tecnico addetto agli istituti e labo-
ratori del Consiglio nazionale delle ricerche. 
(1644) 

A R T , 1 . 

Le disposizioni de'l Regio decreto 17 
agosto 1935-XIII , n. 1765, modif icato con 
legge 1 giugno 1939-XVII , n. 1012, per l 'as-
sicurazione obbligatoria degli infor tuni sul 
lavoro e delle ma la t t i e professionali, del 
Regio decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 2276, 
contenente disposizioni in tegra t ive del Regio 
decreto predet to , modificato con Regio de-
creto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 503, con-
ver t i to nella legge 21 giugno 1938-XVI, 
n. 1217 e del Regolamento approva to con 
Regio decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 200, 
sono estese, in quan to applicabili e con le 
modificazioni di cui agli articoli seguenti , 
al personale degli i s t i tu t i e laboratori del 
Consiglio nazionale delle ricerche esclusi i 
d ipendent i s ta ta l i che pres tano servizio presso 
il Consiglio predet to . 

A R T . 2 . 

L'assicurazione delle persone dipendent i 
dagli i s t i tu t i e laboratori previst i nell 'art icolo 
precedente è a carico del Consiglio nazionale 
delle ricerche ed è eserci tata da l l ' I s t i tu to 
nazionale fascis ta per l 'assicurazione contro 
gli infor tuni sul lavoro med ian te la fo rma 
di gestione prev is ta dal l 'u l t imo comma del-
l 'articolo 48 del Regio decreto 17 agosto 
1935-XIII , n. 1765. 

A R T . 3 . 

, Sono comprese nell 'assicurazione le per-
sone: : : - - . 

a) forni te di laurea e di t i toli di s tudio 
superiori, alle quali sono affidate-, mansioni , 
lavori e ricerche di ordine scientifico-tec-
nico anche a cara t te re industr ia le (diret tori 
degli is t i tut i , a iut i assistenti, r icercatori ed 
altr i impiegat i tecnici); 

b) alle quali sono affidati lavori ese-
cutivi. e manual i : presso macchine od appa -
recchi (meccanici, peri t i chimici, falegnami); 

: . .c) alle quali sono : affidati lavori: di 
inservienza. e 'di fa t ica (apprendist i , inser-
vienti, operai, a iu tant i ) . 

A R T . 4. 
Per gli infor tuni occorsi alle persone, di 

cui alla le t tera a) dell 'articolo precedente, 
sono corrisposte le prestazioni previs te nel-
l 'articolo 21 del Regio decreto ci tato, con 
esclusione del l ' indennità giornaliera per la 
inabi l i tà t emporanea e della rend i ta per 
inabi l i tà pe rmanente inferiore al 30 per 
cento; t u t t a v i a se lo st ipendio mensile delle 
persone prede t te non supera le lire 800, si 
applicano ad essa le norme dell 'articolo 24 
del Regio decreto 17 agosto 1935-XIII , 
n. 1765. 

Nella l iquidazione delle rendi te per in-
fortunio, occorso alle persone contempla te 
in quest 'art icolo, la re tr ibuzione annua è 
calcolata sino ad un massimo di lire 15 mila. 

A R T . 5. 
Per gli infor tuni occorsi alle r imanent i 

persone di cui alle le t tere b) e c) dell 'art icolo 3 
sono corrisposte t u t t e le prestazioni previs te 
nell 'articolo 21 del Regio decreto 17 agosto 
1935-XIII , n. 1765: t u t t a v i a per quan to 
concerne la inabi l i tà t emporanea la re la t iva 
indenni tà è assegnata sol tanto quando alle 
persone stesse, du ran t e il periodo di inabi l i tà 
temporanea , non spe t t a alcun t r a t t a m e n t o 
economico ed è corrisposta fino a concorrenza 
della misura s tabi l i ta dal Regio decreto 
ci tato, qualora de t to t r a t t a m e n t o economico 
risulti inferiore. 

A R T . 6 . 

Qualora le persone, di cui all 'articolo 3 
cessate dal servizio a causa di infor tunio 
abbiano dir i t to oltre alla rendi ta d ' infor tunio 
anche ad un t r a t t a m e n t o privilegiato spet-
t a n t e in base alle polizze di assicurazione 
cost i tuent i il loro t r a t t a m e n t o di quiescenza 
la rendi ta d ' infor tunio sarà d e t r a t t a dal 
t r a t t a m e n t o privilegiato predet to , e la somma 
corr ispondente sarà devoluta a favore del 
Consiglio nazionale delle ricerche. 

A R T . 7. 
La presente legge entrerà in vigore con 

la d a t a della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale. . 
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